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Sciopero generale proclamatola CGIL-CISL-UIL Una animata assemblea della Lega dei disoccupati 

IL 12 NOVEMBRE TUTTE FERME B a r r a : c o s ì i g i o v a n i 
LE ATTIVITÀ NELLA REGIONE discutono sul «piano » 

La segreteria regionale ha convocato per il 3 il Comitato direttivo - In preparazione | L 'organizzazione conta già 250 isc r i t t i — I rappor t i con g l i a l t r i mov iment i — Le test imonial i -
assemblee in tutte le fabbriche - Il 28 astensione dal lavoro in provincia di Salerno j ze d i a lcun i pa r tec ipan t i a l d iba t t i to — I l r i f i u t o del lavoro improdu t t i vo 

Per il Comune importante accordo politico 

Caduta la pregiudiziale 
anticomunista a Nocera 

Un indipendenle f-fetfo nella lista del PCI è entrato 
in Giunta - Il risultato di mesi di lotta 

Con l'elezione del sindaco 
e della Giunta si è risolta 
l 'altro ieri notte la lunga e 
arave erisi che da più mesi 
si trascinava a Noterà In­
feriore. 

A sindaco della città, il 
consiglio comunale ha eletto 
con i voti del gruppo DC 
PCI P S D I P S I il democn^t Li­
no Antonio Cìuerntore. Dopo 
l'elezione del sindaco è stato 
eletto l'esecutivo del quale 
fanno parte 3 assessori del 
PSI. 4 della DC. e Aliselo 
Fasolino. indipendente di 
sinistra, eletto nella lista 
del P d . 

L'accordo raggiunto tra : 
partiti democratici a No­
cera Inferiore riveste parti­
colare significato politico e 
va al di là dei confini pro­
vinciali per assumere un va­
lore di unificazione di ca-

• D I B A T T I T O 
SUI PORTI DEL 
M E Z Z O G I O R N O 

Nell'ambito delle manife­
stazioni promosse dalla se­
zione Campania e Molise del­
l'Associazione italiana degli 
insegnanti di geografia i pro­
fessori Ernesto Mazzetti e 
Tullio D'Apoote terranno una 
conferenza su « I porti del 
Mezzogiorno nel sistema por­
tuale i tal iano». 

L'incontro si terrà domani 
alle ore 17 nell'aula magna 
dell 'istituto universitario o-
r k n t a l e di Napoli, piazza San 

rat tere nazionale. E' la pri- ' 
ma volta, infatti, che, oltre , 
a cadere definitivamente la • 
assurda pregiudiziale nei > 
confronti o>! PCI, un con*!- ; 
gliele eletto nelle file de! . 
nostro parti to viene investi , 
to diret tamente ne!l'e->ecuti ! 
vo con la carica di assessore j 
effettivo. I/accordo di No | 
cera Inferiore, uno dei een I 
tri più colpiti dalla crisi eco ' 
nomici che ha praticamente | 
distrut to il suo apparato 
produttivo, specialmente il i 
settore conserviero, è anche j 
il risultato di mesi di In'ta j 

Tutti questi elementi sono .' 
emersi ieri sera nel lungo j 
dibatti to svoltosi in Cons: | 
glio comunale, dove l'avvoca- | 
to Celotto. capogruppo della j 
DC — partito di maggioranza ' 
relativa con 12 consiglieri j 
su 40 — ha riconosciuto che, I 
dono il 20 giugno « non è j 
più possibile mantenere inu- i 
tili e artificiali steccati tra . 
le forze politiche». I pio j 
b'.emi dì Nocera — ha con • 
eluso il capogruppo della ! 
DC — per la loro gravità 
si possono affrontare solo , 
con il contributo diretto di 
tut te le forze politiche». j 

Alfonso Volino, capogruppo > 
de! PCI. nel motivare il vo- | 
to favorevole ha riconoscili < 
to che l'accordo di Nocera i 
Inferiore rappresenta il su- j 
peramento delle preclusioni j 
nei confronti del PCI e se- i 
gna l'inizio di una nuova uni | 
tà che caratterizzerà la vita ì 
politica dei partit i 

Il 12 novembre prossimo 
i lavoratori di tut ta la Cam­
pania incroceranno le braccia 
per quat tro ore. Sarà la più 
massiccia e generale risposta 
del movimento dei lavorato 
ri alle misure decise dal gover­
no per affrontare la pesante 
situazione economica in cui 
versa il parse. Ma non vorrà 
essere solo questo. 

Il movimento dei lavoratori 
intende cosi richiamare l'at 
tenzione del governo sulla ne 
cessila che i sacrilici richie 
sii e imposti abbiano una fi 
milita chiara e precisa, cosa 
che, invece, allo stato, non c'è. 
Si è I mora pensato solo a ra 
Miniare migliaia di miliardi 
dalle tasche dei lavoratori a 
reddito fisso. 

Non s'è detto però come 
si vogliono utilizzare que­
ste somme. Si continua ciò • 
con la politica dei due tem 
pi: prima aft forniamo l'emer­
genza, poi vedremo che co.va 
lare per incidere strut turai 
mente. K' un discorso che i la 
voratori non intendono accet 
tare perchè temono si voglia 
continuare sulla vecchia st ia 
da di una politici economici 
che i guasti oggi presenti nel 
paese ha prodotto. 

Sarebbe quindi del tutto inu 
tile esseisi ancoia sacrificati so 
questo non significherà l'avvio 
di un disegno nuovo di svi 
luppo, se non si avranno le ne 
cess'ari» garanzie che vera­
mente si vuole cambiare, che 
finalmente ci si indirizza ver 
so una società più giusta. Sin 
d'ora però occorre che siano 

dati dal governo segni del cam­
biamento/che si intende at­
tuare. Non è possibile che an­
cora ci siano aree immense di 
evasione fiscale. 

Il presidente del consiglio 
ha detto che qulche centi 
naio di grossi evasori sono sta 
ti individuati e in parte so 
no anche finiti in carcere. Per 
che non si rendono pubblici 
questi nomi? 

I sacni ici non debbono es 

sere a senso unico. Debbono 
essere equamente distribuiti 
e chi più ha più deve paga­
re. La segreteria regionale 
CGIL CISL UIL della Campa 
nia si è riunita per dare im­
mediato avvio alla mobilita 
zione e allo sviluppo dell'ini 
ziativa dei lavoratori della 
Campania anche in rapporto 
alle decisioni di lotta articola 
ta assunta da; direttivo razio 
naie CGIL CISL UIL. 

In un comunicato si annuii 
eia che la segreteria ha con 
vocato per il 3 novembre pros 
simo il comitato direttivo re­
gionale a! fine di definire le 
modalità relative allo sciope 
ro. In preparazione di que 
sta manifestazione di protesta 
la segreteria ha definito un 
piano di iniziative che pieve 
de una sene di assemblee pio 
vinciali dei quadri e de'.lt-
s trut ture di base e dei lavo 
ratori nelle fabbriche. 

La segreteria — prosegue il 
comunicato — proporrà al co 
mitato direttivo, per Tulterio 
re sviluppo della iniziativa del 
movimento nella Regione, un 
piano di lavoro e di mobilita 
zione dei lavoratori da realiz­
zarsi nel prossimo mese di 
novembre l inah/zato agli ob 
biettivi di sviluppo economi­
co e dell'occupazione, in rap­
porto ai problemi della ricon­
versione industriale e alla at­
tuazione degli interventi pre­
visti dalla legge 183 (quella 
per il Mezzogiorno che pre­
vede una spesa di 14.000 mi-
liaidi - m i n . soprattut to per 
quanto concerne la specilica 
iniziativa della Regone e de 
gli organi di governo (progetti 
speciali», alla lotta contro il 
carovita a salvaguardia del pò 
tere d'acquisto dei salari. 

In questo quadro si colloca 
la decisione di uno sciopero 
nella provincia di Salerno già 
fissato per il 28 prossimo. In­
fine la segreteria regionale 
CGILCISL-UIL ha chiesto al 
presidente della giunta regio 
naie di avere un incontro con 
l'esecutivo al completo. 

Barra in un giorno di piog 
già. L'assemblea della Lega 
dei giovani disoccupati — con­
ta già più di 250 giovani dai 
18 ai 28 anni — doveva te 
nersi nella palestra di un li­
ceo. ma il locale si è alla­
gato — come gran parte del 
le strade — e l'appuntamen­
to e stato fissato nella se 
de degli Amici dell'Unità. E' 
anche questo l'ultimo esem 
pio dell'abbandono a cui per 
molti anni è stata condanna 
ta Barra, un quartiere dove 
mille ancora sono i proble 
mi da risolvere ma dove so 
lide sono le tradizioni operaie 
e la volontà di lotta per il 
cambiamento. 

E' qui che c'è uno dei più 
grossi nuclei di disoccupati 
o r g a n i z z a t i c i è qui che si 
sta organizzando ora la Le­
ga dei giovani disoccupati 
pili numerosa dell'imeni prò 
vincia. 

« Ci siamo messi al lavoro 
— dice Mimmo Pennino, se 
gretario della FOCI — agli 
inizi di gennaio e in questo 
tempo siamo riusciti ad or 
ganizzare buona parte dei gio 
vani del quar t iere . 

Le difficoltà sono state mo! 
te. non ultime quelle solle 
vate dai disoccupati organiz­
zati: in un primo momento 
hanno visto di malocchio il 
nascere della lega. Ci sono 
state animate discussioni, una 
serie di incontri ma poi hi 
distinzione dei ruoli è appar 
sa chiara: «la lega — conti 
nua Pennino — lotta cssen 
zialmente per l'attuazione e 
per una corretta gestion? della 
legge sul preavviamento. non 
ha tra i suoi obiettivi quel 
lo della presentazione di li 
ste alla prefet tura. E prò 
cedendo per esempi emble-
mativi si può riferire quan 
to è successo nel corso del 
la riunione. 

Un disoccupato organizzato 
che aveva esordito con un 
diffidente «ma che vi orga­
nizzate a fare? è finito poi 
per essere il primo a rac-

Era in forza al commissariato PS di S. Maria Capua Vetere , Nel corso di una manifestazione 

Studente arrestato 
davanti al Galiani 

Il consiglio d'istituto solidale con lo studente 
Votata all'unanimità la ripresa delle lezioni 
L'occupazione continuerà simbolicamente 

IN CARCERE MARESCIALLO 
ACCUSATO DI CONCUSSIONE 

Noto come un funzionario modello - Aveva avuto un ruolo di primo piano ! 
nella scoperta dello scandalo AIMA e nella lotta alla banda Cuomo | 

E' s ta to ar res ta to l'altro 
Ieri il maresciallo Vincenzo 
lannet t i , in forza al Com­
missariato di pubblica sicu­
rezza di Santa Maria Ca­
pua Vetere, personaggio no­
tissimo negli ambienti giu­
diziari e della polizia della 
provincia di Caserta. I/av­
viso di reato, emesso dalla 
Procura della Repubblica di 

Santa Maria Capua Vetere, 
parla di concussione, reato 
per il quale è obbligatoria la 
adozione del provvedimento 
restrittivo, cioè il mandato 
di cat tura . 

La vicenda cui si riferisce 
la magistratura sa mma rita­
na non è ancora chiara: co 
munque il funzionario di 
polizia si trova a t tua lmente 

dove, come, quando 
Attivo PCI Alta Irpinia 

Domenica 31 ottobre alle ore 10 a Calitri si terrà l'attivo 
di zona dei comunisti dell'Alta Irpinia sul tema: «Nuovo 
progetto speciale per le zene in terne: sblocco della spesa 
pubblica: legge per il preavviamento al lavoro per i giovani 
inoccupati . 

Nuova giunta a Villa Literno 
Nella ceduta dell 'altro ieri del consiglio comunale d. Villa 

Literno è sta'.a eletta la nuova giunta. Essa risulta com­
porta dai democristiani e dai repubblicani con l'astensione 
dei PCI. 

Consigli di quartiere a Maddaloni 
Lunedi nella sala consiliare del Comune di Maddaloni si 

svolgerà u-i pubblico dibatti to sull'istituzione dei consigli 
di quart iere che \cdrà la partecipazione degli amministrator i 
e dei mpprf v o t a n t i delle forze politichi* democratiche. 

Per la pubblicità su questo gior­
nale rivolgersi alla 

(Società per la Pubblicità in Italia) 
Vìa S. Brigida. 68 - Napoli • Tal. 39.4950 - 39.4937 

detenuto nelle carceri di Be 
nevento. Va detto che la no­
tizia ha suscitato un certo 

I scalpore dal momento che 
I il maresciallo lannet t i è 
! considerato un funzionario 
ì modello che scarsa tregua ha 
J concesso in tut t i questi an-
i ni alla malavita della nostra 
! prov.ncia. Capo della poli-
! zia giudiziaria di Santa Ma-
| ria Capua Vetere fu rimosso. 
• alcuni mesi fa dall'incarico. 
' si disse allora « per un nor-
| male avvicendamento ». Ma. 
j tale provvedimento non man-
j co di suscitare delle p?rpìes 
, sita in quanto il funzionario 
! di PS si stava in quel pe 
: riodo occupando dello scan 
j dalo AIMA (la cosiddetta 
i truffa delle pesche! nel qua-
I le risultano implicati anche 
j personaggi - politici ad alto 
j livello. In relazione a tale 

affare la masiist natura di 
Santa Maria Capua Vetere 

i ha emesso temoo fa 44 avvi 
si di reato. Il mare.ic.allo 
ar res ta to è s tato inoltre 
uno desìi artefici della in 
dividuazione e dello <unan 
tr l lamento della banda d i o 
mo. rhe . aveva ; innerverai io 
nel Casertano e alla cui ?rt 

st i figurava un noto esp:> 
nente del neofascismo locale. 
Claudio Cuomo. Anche nella 
lotta contro la banda «Ce 
cere», una 2rc.«a org*niz 
7-^7'^nTi" .-rim'no.-a che onera 
va nell'Avere i^o Xfs,\a2^.:.\n-
<•'"> i r.""nn",-rc:'«nti de'la zona. 
I.inn™tti fu uno dei prota­
gonisti. 

Ai componenti di Q-.ie^'a 
h i n d i ;1 tribunale di S i n t a 
M u r a Capti* Vetere ha i»-
fl:tio ne; ciorni scorsi rom 
plessi va monte 85 anni di re 
clusione. 

Al diciottesimo giorno di 
occupazione, com'era prevedi­
bile. la situazione è precipita­
ta. Uno studente di dicias­
sette anni. Antonio Marra. 
convittore dell'ENAOLI. è sta­
to arrestato l'altra sera du­
rante una manifestazione di 
protesta in appoi^io alla lot­
ta che gli studenti del « Galia­
ni » s tanno conducendo per 
ottenere la requisizione del 
i'cdiliLio ENAOLI di via Don 
Bosco. 

Si è molto parlato di que 
sto fatto nell'assemblea che 
si è timutu ieri mat t ina nel 
la palestra del « Galiani ». Stu 
denti. professori. senitori 
hanno fatto il punto della si­
tuazione. Dcpo aver e5pras-
.so la loro solidarietà allo stu­
dente. che ora si trova al Fi­
langieri, gli esponenti del con 
sigho d'istituto hanno rela 
zionato su! loro incontro con 
il vice preietto psr interes 
s i r lo ai problemi delì'istitu 
to. «Non -Mimo stali acroi 
ti b?ne ha detto il prof. Na­
politano - - anzi dcpo il ne 
buloso colloquio avuto sia­
mo decisi a t i r e un espo 
sto alla magistratura perch? 
ci vtng'i 13 chiariti i rea ì 
termini della questione. 

Ne i .siamo aff i t to >lruri 
che il contrat to di n t i o sia 
stato età firmato». Com'è no­
to gli studenti del a Calia 
n : » sono in lotti per otten? 
re che l'edificio inutilizzato 
di p r o p r i a dell'ENAOLI che 
si trova a meno di 150 me 
tri dal lem istituto venza re 
qui.-ito e destinato a succur 
s?lc delia loro £CJo!a. 

L ì d i rezone dell'ENAOLI 
invece a-sersc» di avere in 
via di perfezionamento un 
contra t to di fitto ccn il co­

mando dei vigili del fuoco. 
ma in verità nel corso del­
l'assemblea Ciro De Biasio. 
sindacalista dei vigili del fuo­
co. ha negato questo fatto: 
ha detto che l'edificio in que 
stione non risolverebbe che 
in minima parte i problemi 
dei vigili e che l'adattameli 
to a caserma dell'edificio •' 
un fatto superato in qu in to 
la Provincia ha «ià stanzia 
to dei fondi per il r i immo 
d?rnamento della caserma 
orientale, risolvendo anche 
se in via transitoria i proble 
mi che si dovevano ri-o!vere 
con l'acquisizione dell'edificio 
conteso-

AI termine dell'animata a-s 
semb'ea è stato votato un or 
dine del giorno in cui. dopo 
aver ribadito il concetto che 
un edificio scolastico non può 
e ncn deve subire r i i t rut tu 
razione che lo destini ad al 
tro uso. in una città come 
Napoli letteralmente affamata 
di aule. Si è deciso di : 1» 
inv'nre un esposto alla ma 
si.-tra tura p?r ci tencre chia­
rimenti sull'operato deile ati 
torità coinvolte nei'a vicen 
da: 2» riDrendcre le lezioni 
per dare un ulteriore a t to 
di fiducia alle autorità che 
hanno preme.-so in breve 
tempo il reperimento di a! 
meno 40 aule: 3» continuare 
comunque .-imbo'icame.iie la 
occupazione d e I l'edificio 
ENAOLI: 4> che aruppi di 
«•t ìdenti del « Galiani >-. insie 
me ad alcuni professori. p:-r 
richiamare r i t e n z i o n e de: 
ci t t id in: sul loro problema. 
l 'accano lezione in alcune 
piazze cittadine. 

L'ordine de ' ziorno è s tato 
votato all 'unanimità. 

cogliere i fondi necessari al-
l'xautonomia finanziaria» del 
la Lega. La riunione è sta­
ta per diversi aspetti inte­
ressante, si è andati diretta­
mente al sodo, la regola sot­
tintesa è stata: domanda sem­
plice e risposte al t ret tanto 
semplici. 

A presiedere l'assemblea — 
si fa per dire perché si era 
tutti intorno ad un tavolo 
e si discuteva liberamente ri 
correndo anche al dialetto 
pur di essere chiari - - c'era 
Maddalena Tulanti, della se 
greteria provinciale della Egei. 
Di assemblee come queste ne 
ha tenute una decina, « non 
sempre sono cosi numerose 
— commenta — ma dovuti 
que si discute animatamente. 
il problema — è inutile dir 
lo — è molto sentito e do 
vunque la voglia di lavorate 
si accompagna alla consape 
volezza che il lavoro è indi­
spensabile non solo per ri­
solvere i problemi personali 
ma quelli di tut to il paese. 

Ed infatti anche a Barra 
i giovani si sono interrogati 
su quale lavoro fare, per qua­
li fini, a quale condizioni. 
Se non in tutt i — e sarebbe 
chiedere troppo — c'è stato. 
comunque, il rifiuto di un la­
voro improduttivo. « Ammet­
tiamo che ci siano 50.000 po­
sti impiegatizi — ha detto 
Eranco della Ragione, studen­
te — che cosa si risolvereb­
be? 

Questi posti servirebbe 
ro per crearne di altri? Cer­
tamente no. 

E allora quello ' che noi 
dobbiamo chiedere è un la­
voro che in prospettiva con 
tribuisce ad eliminare la di­
soccupazione in generale. 

Ma c'è — perché nascon­
derlo — anche molta sfidu­
cia. conseguenza di molte il 
lusiom svanite nel nulla. In 
questo caso non si va più 
molto per il sottile: « ma se 
seguiamo questi corsi previ­
sti dalla legge — si è chic 
sto visibilmente interessato un 
ragazzo di una ventina d'an­
ni con moglie e figli, disoc­
cupato come gli altri — gua­
dagneremo qualcosa? . 

« Cento mila lire, forse. — 
gli è stato detto. Ha rispo­
sto con una smorfia della 
bocca, tipica di chi ha an­
cora molte perplessità. E un 
altro: « faremo un anno di 
corso, va bene, e poi? . Que­
sta volta gli risponde Madda­
lena Tulant i : «allora dipen­
derà tut to dalla nostra capa­
cità di lotta. Ti Taccio un e-
sempio: se nell'Irpinia si farà 
la forestazione la cosa non 
può finire li. Si sono create 
condizioni diverse, e allora 
sarà anche più facile lottare 
per nuovi posti di lavoro. 

E poi Ferdinando Esposi­
to. operaio dell'Alfa Sud, gli 
spiega che non sarà solo a 
lottare: « ci sarà la classe o 
peraia — dice — che non si 
stancheià mai di lottare per 
nuovi posti di lavoro, per 
strappare più investimenti ». 

L'invito alla lotta, alla par­
tecipazione. è esplicito e lo 
raccolgono anche ragazzi co 
me Giuseppe Scuotto e Lui­
gi Proverbio, entrambi giova­
nissimi. entrambi con alle 
spalle anni e anni di sacrifi­
ci. di mestieri mal pagati. Il 
primo ha due sorelle sposa­
te e tre fratelli, tutti disoc 
cupati; il padre è operaio e 
la madre si arrangia a fare 
le siringhe. « Lo capisci, ev-
vero, che ho assoluto bisogno 
di lavorare? 

Non è per me. ma è per 
i miei, per portare, insomma. 
come si dice, la pagnotta a 
ca.sa. Giuseppe ha fatto il 
meccanico per quat t ro anni 
e mezzo a 5 mila lire alla 
settimana, poi ha fatto il sa 
lumiere, il fruttivendolo, il 
lattaio. .< Ho anche scaricato 
il baccalà nel porto e ho la­
vorato in una lavanderia :an 
che dodici ore al giorno per 
90 mila lire al mese. Ora mi 
arrangio con mio cognato, va­
do con lui sul camion e lo 
aiuto a scaricare la merce; mi 
dà 5 mila lire alla settimana 
e non gli posso chiedere di 
più: anche lui ha i suoi pro­
blemi . 

E lo stesso è per Luigi 
Proverbio, anche lui meccani­
co. carrozziere, lattaio, lavan­
da o. 

Entrambi, finita la riu­
nione. salutano eh altri con 
l'impegno di rivedersi presto. 
3 per fare tut to quanto è ne­
cessario. 

Marco De Marco 

Preavviamento: la parola alle organizzazioni giovanili / PSDI 

« C'è bisogno 
di un progetto 

speciale » 
I giovani socialdemocra­
tici propongono un cen­
tro provinciale compren­
sivo di tutti i movimenti 

Continua il d ibat t i to 
aperto da « l 'Unità » sul 
tema del lavoro ai giovani. 
Interviene, oggi. Alberto 
Care, commissario a Napo­
l i della Federazione giova­
nile del PSDI . 

Una proposta di preav 
viamento al lavoro noti ci 
trova pregiudizialmente in 
disaccordo: troppo grave 
è il problema della di 
soccupazicne e in partico­
lare di quella giovanile. 

In particolare per i gio 
vani il movimento gio 
vanile socialdemocratico 
configura un periodo di 
preavviamento al lavoro 
inquadrato in un sistema 
di educazione permanen­
te finalizzato ad un sicu­
ro sbocco occupazionale. 
legato ai progetti specia­
li di sviluppo in campo 
agricolo, sanitario e tu 
rustico. 

Quindi auspichiamo, in 
sieme cc»i la ristruttura 
zicne del collocamento. 
che i co.si di qualifica 
zione e riqualificazione 
professionale vengano te­
nuti ccn maggiore serie 
tà dall'ente regione e che 
divengano titolo preferen­
ziale per l'occupazione. 

Occorre tuttavia — e su 
questo insistiamo molto 
- - evitare che si ricada in 
sistemi di tipo assisten­
ziale. A questo riguardo 

va chiarito che le vane 
proposte avanzale — e 
quindi anche quella del 
PCI — non superano que 
sto ostacolo, non tendo 
no, cioè, a rendere pro­
duttivo il lavoro che an­
zi configurano a termine 
e non legato alla politi­
ca di piano ed alla ricon­
versione industriale. 

E per riconversione in­
dustriale - - è bene pre-
c i a r l o - - noi non inten­
diamo la meccanicistica 
riproduzione nel napole­
tano dei settori tradizio­
nali dell'industria ma au­
spichiamo l'apertura ver 
so nuovi settori; apertu­
ra della quale dovrebbe 
ro rendersi promotrici. in 
via preferenziale, le me 
die e piccole industrie. 

Per Napoli, in partico­
lare. la gioventù social­
democratica propone non 
un progetto di sviluppo 
metropolitano bensì l'at­
tuazione di un progetto 
speciale ad opera della 
cassa del mezzogiorno. 
Questo progetto è l'uni­
co strumento per dare 
una reale risposta alla 
domanda di iavoro che 
viene dai giovani. 

Riteniamo, poi. che vo­
ler offrire ai giovani tipi 
di attività che si esauri­
scono nel volgere di al­
cuni mesi non faccia al­
tro clic aggravare lo sta­

to di gra\t frustrazione 
dei giovani disoccupati. 
Può apparire uoioso, ma 
occorre ripeterlo, che sen­
za una politica del tei ri­
torio - ed è la Hegicne 
che deve farlo — è im­
pensabile un serio tipo 
di sviluppo economico. 

Gli enti locali non so­
no stati fino ad oggi in 
grado di abbozzare una 
politica di piano .sempli­
cemente perché le forze 
che nel passato hanno 
rappresentato la maggio­
ranza a livello politico-
amministrativo ncn han­
no mai manifestato tale 
volontà. 

La gioventù socialdemo­
cratica si augura che la 
attuale situazione di im­
mobilismo e di precarie­
tà venga a cessare e che 
si formi una maggioran­
za veramente rappresen­
tativa degli interessi dei 
giovani. Nell'immediato. 
inoltre, per l'avvio a so­
luzione dei gravi proble­
mi delle nuove genera­
zioni. proponiamo la isti­
tuzionalizzazione del rap­
porto tra giovani ed enti 
locali con la formazione 
di mi centro provinciale 
comprensivo di tut te le 
federazioni dei partiti po­
litici e delle associazioni 
democratiche giovanili. 

Alberto Care 

I problemi — -
dell'igiene d'autunno, km 

Zucchet ha sempre 
la soluzione giusta. 

m autunno • problemi cteU ig^-ne ron sono rimci 
Sono soto meno evidenti perche le prme o-ogpe 
e i mutaTienti d. clima modificano *e a&tixJ.o, de 
top< e d< ogni rpo d insetto 
Per questo la "garanzia" Zuccnet e importante 
Perone ogni servizio Zuccnet e garantito mediante 
'ntefventi periodo, per un anno . -. , ., 
ir.tero E cri" impegna subito un . '*• < >,•-, -„< _ . ."' 
servizo per rt nuovo anno gode. 
tnotre. di un ulteriore vantaggio 
l'assistenza gratula s-oo a! 31 
deembre 1976 
La vostra igiene m casa su! 
lavoro, ne! tempo *oero Quan­
do è affidata a Zuccnet e sem­
pre n buone mar» 

I r - m c w "serwi'Zucct'e! disinfestazioni, d«-
ratizzazioni, disinfezioni, trattamenti antin­
quinamento delle acque, trattamenti partico­
lari per parchi e giardini. Sono per Comuni, .ne)_i 
strie, enti, comunta atiergrv centri urbani, grand, e 
Dccoiiesero/i. ville e case orwate Ga'an/ia di rascia -

, - , . e f l ' durata rilasciata per ogni 
servi/'O Sopra^uogn* e pre»en-
trvi grato Ti 

ZUCCHET 
VI AIUTA A VIVERE MEGLIO 
Zucchet S.p.A. 
Industria Chiane* p*r la Fornitura 
di Sarviti a Prodotti par Tigiana. 

5**7» 
Filiate di Napoli - Viale U. Maddalena. 384 - Tel. (081) 44 64.94/29.05.41/29.PJ.M 

alla 

Concessionaria RENAULT 
Calata Ponte di Casanova 4-14 - Tel. 267235 - 269727 

(̂ tapéRenautt 15(1300 ce). 
Due prèti damanti 
due veri posti djelro.^^r 

OFFERTA ECCEZIONALE 
— SUPERVALUTAZIONI 
— 36 MESI 
— SENZA CAMBIALI 

da noi... 
sempre qualcosa in 

più 

ASSISTENZA E RICAMBI: 
VIALE AUGUSTO, 136 - Telefono 615004 

SAE conca CITROEN A 
VIALE AUGUSTO, 136 - Telefono 627498 
VIA PARTENOPE, 15-18 - Telefono 402965 
VIA CILEA, 23 - Telefono 640203 


